

Alcune volte, nel complicato mondo in cui viviamo, non ci accorgiamo che le soluzioni più semplici sono a portata di mano. Infatti, può capitare che per svariati motivi, dimenticanza, smarrimento, ect. non si abbia sottomano l’antenna per il sospirato collegamento, oppure ci occorre al momento un’antenna con caratteristiche migliori di quelle montate sui portatili, le così dette antenne a gommino. In quest’articolo voglio pertanto presentare una antenna di facile realizzazione, che potrà essere d’aiuto in tutti quei casi dove per svariati motivi occorre un’antenna semplice e funzionale. Anche il più pigro dell’autocostruzione potrà magari trovare lo stimolo a questa realizzazione grazie alla sua semplicità.

MATERIALI

Per la realizzazione di questa antenna non occorre imbattersi in complicati e insormontabili problemi di costruzione meccanica. La sua realizzazione viene eseguita con materiale di facile reperibilità che chiunque può avere sottomano. Infatti l’antenna è realizzata con un connettore femmina SO239, e 1 metro di filo elettrico rigido del diametro di 2 mm, che potrà essere plastificato o smaltato.

COSTRUZIONE

Per la costruzione di questa antenna occorre preparare il materiale come da disegno, tagliando 5 pezzi di filo con le misure descritte, in modo che il tutto si potrà assemblare formando l’antenna visibile nella foto e nel disegno.
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Per il calcolo della giusta lunghezza degli elementi si applicherà la seguente formula:

150 : 435 = 0,34

dove 150 è il numero fisso, 435 è la frequenza in cui deve operare l’antenna, 0,34 è la lunghezza dei due elementi che formano il dipolo; questo numero sarà diviso per due:

0,34 : 2 = 0,17

dove 0,34 è la lunghezza del dipolo a mezz’onda, 2 sono glie elementi che compongono il dipolo, 0,17 è la lunghezza di ogni singolo elemento.

E’ conveniente però lasciare più lunghi gli elementi, dato che nell’eseguire l’operazione per trovare la lunghezza degli elementi occorrerebbe tenere presente il tipo di materiale usato, il suo diametro, etc.., lasciandoli più lunghi si potrà correggere l’eventuale errore di calcolo tagliandoli in fase di taratura.

Occorre tener presente che la lunghezza degli elementi visibili nel disegno corrisponde alla parte che forma il dipolo, quindi occorrerà lasciare un pezzo in più di filo che servirà a formare il cappio dove andrà inserita la vite.

COLLAUDO

Per il collaudo e la taratura dell’antenna sarà sufficiente applicare un rosmetro, la taratura verrà eseguita inclinando verso l’esterno o l’interno i quattro elementi che formano il piano di terra in modo da portare il livello delle onde stazionarie ad un valore, il più basso possibile che salvaguardi la funzionalità del finale di potenza.

[image: image2.jpg]



